

IN DIALOGO CON GESÙ 
Quando lo spirito impuro esce dall’uomo
Riflettiamo un poco. Se Satana ha fatto di tutto per conquistare Cristo Signore, appena nato già lo voleva uccidere, e durante la sua vita pubblica in nulla si è risparmiato tentandolo e ponendo sulla sua strada infiniti ostacoli, se alla fine è riuscito a far sì che venisse inchiodato sulla croce, servendo di ogni cuore malvagio e senza timor di Dio, c’è qualcuno che potrà mai pensare che lui sarà immune dalle tentazioni? Nel momento in cui una persona dal regno di Satana passa nel regno della luce, attorno a Lui sempre sono appostati sette diavoli con il mandato di farlo ritornare nel male. Satana non ama perdere nessuna preda. Per chi ritorna nel suo regno dopo essere uscito, la sua condizione diviene peggiore della prima. San Paolo, profondo conoscitore della storia dei Padri, così ammonisce i Corinti: “Non voglio infatti che ignoriate, fratelli, che i nostri padri furono tutti sotto la nube, tutti attraversarono il mare, tutti furono battezzati in rapporto a Mosè nella nube e nel mare, tutti mangiarono lo stesso cibo spirituale, tutti bevvero la stessa bevanda spirituale: bevevano infatti da una roccia spirituale che li accompagnava, e quella roccia era il Cristo. Ma la maggior parte di loro non fu gradita a Dio e perciò furono sterminati nel deserto. Ciò avvenne come esempio per noi, perché non desiderassimo cose cattive, come essi le desiderarono. Non diventate idolatri come alcuni di loro, secondo quanto sta scritto: Il popolo sedette a mangiare e a bere e poi si alzò per divertirsi. Non abbandoniamoci all’impurità, come si abbandonarono alcuni di loro e in un solo giorno ne caddero ventitremila. Non mettiamo alla prova il Signore, come lo misero alla prova alcuni di loro, e caddero vittime dei serpenti. Non mormorate, come mormorarono alcuni di loro, e caddero vittime dello sterminatore. Tutte queste cose però accaddero a loro come esempio, e sono state scritte per nostro ammonimento, di noi per i quali è arrivata la fine dei tempi. Quindi, chi crede di stare in piedi, guardi di non cadere. Nessuna tentazione, superiore alle forze umane, vi ha sorpresi; Dio infatti è degno di fede e non permetterà che siate tentati oltre le vostre forze ma, insieme con la tentazione, vi darà anche il modo di uscirne per poterla sostenere (1Cor 10,1-13). Sono parole che devono incidersi nel cuore di ogni credente in Cristo Gesù a caratteri indelebili, come i Dieci Comandamenti sono stati incisi sulle tavole di Pietra. 
Allora alcuni scribi e farisei gli dissero: «Maestro, da te vogliamo vedere un segno». Ed egli rispose loro: «Una generazione malvagia e adultera pretende un segno! Ma non le sarà dato alcun segno, se non il segno di Giona il profeta. Come infatti Giona rimase tre giorni e tre notti nel ventre del pesce, così il Figlio dell’uomo resterà tre giorni e tre notti nel cuore della terra. Nel giorno del giudizio, quelli di Ninive si alzeranno contro questa generazione e la condanneranno, perché essi alla predicazione di Giona si convertirono. Ed ecco, qui vi è uno più grande di Giona! Nel giorno del giudizio, la regina del Sud si alzerà contro questa generazione e la condannerà, perché ella venne dagli estremi confini della terra per ascoltare la sapienza di Salomone. Ed ecco, qui vi è uno più grande di Salomone! Quando lo spirito impuro esce dall’uomo, si aggira per luoghi deserti cercando sollievo, ma non ne trova. Allora dice: “Ritornerò nella mia casa, da cui sono uscito”. E, venuto, la trova vuota, spazzata e adorna. Allora va, prende con sé altri sette spiriti peggiori di lui, vi entrano e vi prendono dimora; e l’ultima condizione di quell’uomo diventa peggiore della prima. Così avverrà anche a questa generazione malvagia» (Mt 12,38-45). 

Lo stesso San Paolo, sempre esperto conoscitore delle profondità di Satana, dona la regole perché non si ritorni nel suo regno, ma sempre si rimanga nel regno di Cristo Gesù: “Per il resto, rafforzatevi nel Signore e nel vigore della sua potenza. Indossate l’armatura di Dio per poter resistere alle insidie del diavolo. La nostra battaglia infatti non è contro la carne e il sangue, ma contro i Principati e le Potenze, contro i dominatori di questo mondo tenebroso, contro gli spiriti del male che abitano nelle regioni celesti. Prendete dunque l’armatura di Dio, perché possiate resistere nel giorno cattivo e restare saldi dopo aver superato tutte le prove. State saldi, dunque: attorno ai fianchi, la verità; indosso, la corazza della giustizia; i piedi, calzati e pronti a propagare il vangelo della pace. Afferrate sempre lo scudo della fede, con il quale potrete spegnere tutte le frecce infuocate del Maligno; prendete anche l’elmo della salvezza e la spada dello Spirito, che è la parola di Dio. In ogni occasione, pregate con ogni sorta di preghiere e di suppliche nello Spirito, e a questo scopo vegliate con ogni perseveranza e supplica per tutti i santi. E pregate anche per me, affinché, quando apro la bocca, mi sia data la parola, per far conoscere con franchezza il mistero del Vangelo, per il quale sono ambasciatore in catene, e affinché io possa annunciarlo con quel coraggio con il quale devo parlare” (Ef 6,10-20). Come un soldato mai potrà andare a combattere senza armatura, pena la sua immediata uccisione, così nessun discepolo di Gesù potrà sostenere la lotta contro Satana, se non indossa anche lui la sua armatura. Essa è fatta di molti pezzi e tutti vanno indossati. Un solo pezzo non indossato espone il cristiano a gravi pericoli, spesso mortali. Oggi Satana ha convinto i discepoli di Gesù della sua non esistenza. Nessuno più indossa l’armatura. Lui non esiste, si dice, e tutti stiamo divenendo sue prede, chi per un verso e chi per un altro.
Madre di Dio, Angeli, Santi, liberate il cristiano da ogni stoltezza. Rivestitelo di grande sapienza.  
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